
 
 
 

 
      

 
NOTA STAMPA 

 
 
  
Poste Italiane comunica che oggi 1 settembre 2018 il Ministero dello Sviluppo Economico emette 
un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “il Senso civico” dedicato alla Comunità di 
Sant’Egidio, nel cinquantenario della fondazione, relativo al valore della tariffa B pari a 1,10€. 

 
Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente.  
Tiratura ottocentomila esemplari. 
Foglio di quarantacinque esemplari. 
 
Bozzetto a cura Claudia Giusto. 
 
La vignetta raffigura silhouettes di uomini e donne che si tengono per mano in segno di solidarietà. 
Al centro, in alto, è riprodotto il logo del 50° anniversario della fondazione della Comunità di 
Sant’Egidio che si staglia su un puzzle in composizione. 
 
Completano il francobollo la leggenda “COMUNITA’ DI SANT’EGIDIO” la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione della tariffa B. 
 
 
L’annullo primo giorno di emissione è disponibile presso lo Spazio Filatelia di Roma, Piazza San 
Silvestro, 20. 
 
 
Il francobollo ed i prodotti filatelici correlati, cartoline, tessere e bollettino illustrativo, possono 
essere acquistati presso gli Uffici Postali con sportello filatelico, gli “Spazio Filatelia” di Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona e sul sito poste.it. 
 
Per l’occasione è stato realizzato anche un folder in formato A4 a due ante contenente il 
francobollo, una cartolina annullata e affrancata, e una busta primo giorno di emissione, al costo 
di 12€. 



 
 
     Testo bollettino illustrativo 

 
 
Nata a Roma nel 1968, la Comunità di Sant’Egidio è conosciuta nel mondo per il suo impegno 
religioso e sociale, il lavoro per la pace e il dialogo, le campagne per i diritti, come quella per 
l’abolizione della pena di morte nel mondo, le iniziative umanitarie di cooperazione internazionale. 
La Comunità prende il nome dalla chiesa di Sant’Egidio nel quartiere di Trastevere a Roma, dove è 
la sua sede principale. Nella vicina Basilica di S. Maria in Trastevere, come anche in molti altri 
luoghi nella stessa Roma e nelle città in Italia e nel mondo dove è presente Sant’Egidio, si svolge 
la preghiera quotidiana serale della Comunità. È nella Basilica che nel 1982 è stato realizzato per 
la prima volta il Pranzo di Natale con i poveri, che, ripetuto ogni anno, si è allargato fino a 
raggiungere tutti i Paesi dove è presente Sant’Egidio coinvolgendo centinaia di migliaia di persone.  
Sant’Egidio, radicata in circa 100 città italiane, è presente in oltre 70 Paesi con più di 60 mila 
aderenti e una vasta cerchia di simpatizzanti che collaborano in diverse iniziative. Aperta al 
contributo di chiunque intenda lavorare per la pace e difendere i più deboli, la Comunità è 
composta da persone di ogni età, nazionalità ed estrazione sociale. 
La caratteristica che la contraddistingue è la gratuità: nessuno è pagato per il servizio che svolge 
come volontario. 
 
Sant’Egidio ha sviluppato nei diversi continenti il proprio impegno in campo sociale con una serie 
di interventi a favore dei poveri:  

 servizi  e campagne a sostegno degli anziani in difficoltà e soli; il programma “Viva gli 
anziani” realizza un intervento di monitoraggio della popolazione over80 in alcuni quartieri 
di Roma e in altre città italiane; 

 accoglienza e integrazione per rifugiati e immigrati, basata in primo luogo sulle Scuole di 
Lingua e Cultura (gratuite, con insegnanti volontari) e corsi di avviamento al lavoro; 

 dal dicembre 2015 attivazione in Italia, e poi anche in Francia, Belgio e Andorra, dei 
Corridoi Umanitari per profughi provenienti dalla Siria e dal Corno d’Africa, in 
collaborazione con la Cei e le Chiese protestanti; 

 “Scuole della Pace”, per promuovere la scolarizzazione dei minori in difficoltà e 
l’educazione alla convivenza nelle periferie delle grandi città; 

 sostegno ai “bambini di strada” in Africa e in America Latina; 
 iniziative per sostenere e realizzare i diritti delle persone disabili al lavoro e a una vita 

pienamente integrata; Laboratori di Arte che promuovono l’espressione artistica dei disabili; 
 un lavoro di prossimità e sostegno a chi vive per strada, con distribuzioni di cibo e vestiario, 

apertura di mense, centri di accoglienza, alloggi;   
 impegno in Africa per la cura e la prevenzione dell’Aids, nonché di altre malattie, con il 

programma DREAM (Disease Relief through Excellent and Advanced Means); 
 campagna per la registrazione anagrafica in Africa con il programma BRAVO! (Birth 

Registration for All Versus Oblivion). 
 
Sant’Egidio svolge un intenso lavoro per favorire la pace in diverse aree del mondo, dopo che il 4 
ottobre 1992, grazie alla mediazione della Comunità, fu firmato a Roma l’Accordo di pace per il 
Mozambico, che metteva fine a un conflitto protrattosi per 16 anni. 



La Comunità promuove anche il dialogo interreligioso per contribuire alla costruzione della pace. 
Ogni anno organizza in una città diversa un incontro internazionale nello “spirito di Assisi”, dalla 
storica Preghiera per la Pace voluta da Giovanni Paolo II nel 1986 nella città di San Francesco. 
 
Prof. Marco Impagliazzo 
Presidente della Comunità di Sant’Egidio 
 


